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Segreterie Nazionali 
 

Roma, 01 giugno 2026                                                                                               Prot. n. 355-2026 
 
 

 
          Spett.le Elior Ristorazione S.p.A.  
      elior.ristorazione@legalmail.it 
      marco.canziani@elior.it 
      antonio.roberto@elior.it 
      massimiliano.catalani@elior.it 
      sara.simeone@elior.it 

      Onboard Services S.p.A 
      per tramite Elior 
 
      e.p.c. Trenitalia 

segreteriacdati@cert.trenitalia.it 

      Garante per la Protezione dei Dati Personali 
      protocollo@pec.gpdp.it 
 

Oggetto: Contestazione trattamento dati personali e richiesta intervento dell’Autorità Garante 
nell’ambito della procedura ex art. 47 L. 428/1990, l'evento configura una "violazione dei 
dati personali (data breach) ai sensi dell'art. 33 GDPR”. 

 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali, con riferimento alla comunicazione ex art. 47, comma 1, 
L.428/1990 ricevuta in PEC il giorno 27 maggio 2026, relativa alla prospettata operazione di 
scissione parziale proporzionale tra Elior Ristorazione S.p.A. e Onboard Services S.p.A., intendono 
formalmente contestare le modalità di trattamento dei dati personali dei lavoratori coinvolti 
nell’operazione societaria.  

Dalla documentazione trasmessa risulta infatti la circolazione di un allegato contenente dati 
personali riferiti ai dipendenti interessati dall’operazione, comprensivi di: 

• nominativi; 
• codici fiscali integrali; 
• qualifiche; 
• livelli; 
• sedi di lavoro; 
• inquadramenti contrattuali. 

Le scriventi evidenziano che, pur in presenza degli obblighi informativi previsti dall’art. 47 
L.428/1990 e delle esigenze connesse all’operazione societaria ex art. 2112 c.c., il trattamento 
effettuato appare presentare profili di criticità rispetto ai principi stabiliti dal Regolamento UE 
2016/679 (GDPR), con particolare riferimento: 

• al principio di minimizzazione dei dati di cui all’art. 5 GDPR; 
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• al principio di proporzionalità del trattamento; 
• agli obblighi di sicurezza di cui all’art. 32 GDPR; 
• alla limitazione della circolazione dei dati personali. 

In particolare, non appare giustificata, ai fini dell’informativa sindacale e della gestione preliminare 
della procedura, la comunicazione massiva dei codici fiscali completi dei lavoratori interessati. 
Parimenti, desta forte preoccupazione la trasmissione integrale della documentazione contenente 
dati personali verso una pluralità di destinatari senza che risulti esplicitata la necessità e 
proporzionalità della comunicazione integrale dei dati identificativi contenuti negli allegati e, verso 
la presunta società beneficiaria Onboard Services S.p.A., soggetto giuridicamente distinto dalla 
cedente sino al perfezionamento dell’operazione societaria. 

Le scriventi chiedono pertanto alle Società in indirizzo di fornire con urgenza chiarimenti in ordine: 

1. alle basi giuridiche del trattamento e della comunicazione dei dati personali effettuata; 
2. alle ragioni specifiche che hanno determinato l’inserimento dei codici fiscali integrali negli 

allegati trasmessi; 
3. alle misure tecniche e organizzative adottate ai sensi dell’art. 32 GDPR; 
4. ai soggetti che hanno avuto accesso alla documentazione completa; 
5. alle modalità di trasmissione e conservazione dei dati; 
6. al ruolo privacy assunto da Onboard Services S.p.A. nella fase antecedente al 

perfezionamento della scissione; 
7. ai tempi previsti per la conservazione della documentazione contenente dati personali; 
8. l'eventuale effettuazione di una valutazione preventiva dei rischi connessi alla 

comunicazione dei dati personali e l'indicazione del soggetto che ha autorizzato la 
trasmissione degli allegati contenenti dati identificativi completi dei lavoratori interessati. 

Le scriventi esortano inoltre Elior Ristorazione S.p.A. e Onboard Services S.p.A. ad adottare 
immediatamente ogni misura utile a: 

• limitare l’ulteriore circolazione della documentazione; 
• oscurare i dati non strettamente necessari; 
• procedere alla pseudonimizzazione o anonimizzazione degli allegati contenenti dati 

personali eccedenti. 

Contestualmente, le scriventi chiedono all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali di 
voler valutare i profili sopra evidenziati e di verificare la conformità del trattamento effettuato 
rispetto ai principi e agli obblighi previsti dal GDPR e dalla normativa nazionale vigente in materia 
di protezione dei dati personali. 

Resta impregiudicata ogni ulteriore iniziativa nelle competenti sedi. 

Distinti saluti.  
 

    


